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NEL SEGNO DEL 13
23 Edizione – Courmayeur, 10-15 dicembre

Quella del VENERDI 13 è una data cara da sempre ai cultori dell’horror, ma a Courmayeur la paura del buio andrà quest’anno sottobraccio con l’abbagliante luce svedese di Henning Mankell: nel giorno della festa più importante per gli scandinavi, la sera di Santa Lucia, sarà infatti al Festival del Noir per ritirare il Raymond Chandler Award che da oltre un ventennio premia i più grandi maestri del genere.

Non è quindi un caso che anche il cinema del prossimo NoirFest dia ampio spazio alla Scandinavia con i film di Mikkel Nørgaard (THE KEEPER OF LOST CAUSES), Søren Kragh-Jakobsen (THE HOUR OF THE LYNX), Agneta Fagerström-Olsson (THE TROUBLED MAN, ovvero l'ultima indagine dell'ispettore Wallander, l’investigatore più amato dai lettori di tutta Europa).
Il profilo della selezione ufficiale 2013 ribadisce il carattere di ricerca a cui il festival è tornato negli ultimi anni con opere come il potente filippino ON THE JOB di Erik Matti, l'americano indipendente BLUE CAPRICE di Alexandre Moors, l’argentino WAKOLDA di Lucìa Puenzo, candidato all'Oscar del febbraio prossimo. Ed è naturale che rifletta il ritrovato interesse del cinema italiano per i generi con due attese anteprime cui si aggiungono altrettanti titoli fuori concorso. A Courmayeur si danno così appuntamento Lambert Wilson e Giovanna Mezzogiorno (VINODENTRO di Ferdinando Vicentini Orgnani), Roberto De Francesco ed Esther Elisha (NEVE di Stefano Incerti), Rocco Papaleo (LA VOCE di Augusto Zucchi) e la giovanissima Daisy Keeping di NEVERLAKE, thriller psicologico e orrorifico dell’esordiente Riccardo Paoletti.

Ma sono certamente i titoli di grandi autori come Ridley Scott (THE COUNSELOR – IL PROCURATORE con Michael Fassbender), Denis Villeneuve (ENEMY con Jake Gyllenhaal), Richard Shepard (DOM HEMINGWAY con Jude Law), Atom Egoyan (DEVIL’S KNOT con Colin Firth), Johnnie To (BLIND DETECTIVE con Andy Lau) a segnalarsi tra le anteprime più attese. Da quanto un festival di genere non riusciva ad allineare una simile sequenza di autentici eventi come il Noir di quest’anno?

Basti dire che, accanto al concorso per il cinema, anche il filone fantasy promette scintille con la grande “maratona” di giovedì 12 per festeggiare il ritorno de LO HOBBIT, il debutto italiano di PIOVONO POLPETTE 2, la scoperta di un nuovo eroe per i più piccoli come il gattino Tuono de IL CASTELLO MAGICO e l’incursione di Enzo D’Alò col suo fatato FLAUTO MAGICO in onore di Vincenzo Cerami.

Il lato più "colto" e originale di quest'anno al NoirFest è naturalmente affidato alle conversazioni con gli scrittori di tutto il mondo, a partire dal Premio Chandler Henning Mankell, pubblicato con molta fortuna da Marsilio ormai da un ventennio, per ritrovare una vecchia conoscenza del Noir, il best seller francese Jean-Christophe Grangé, che ha appena pubblicato da Garzanti la sua nuova misteriosa avventura, o andare alle novità del noir sudafricano di Lauren Beukes (Il Saggiatore) che si occupa della violenza sulle donne da una prospettiva per noi insolita, e del noir israeliano di Assaf Gavron (Giuntina) che affida alla fantapolitica la risoluzione di un eterno conflitto come quello della sua terra.
Nella nutrita pattuglia degli scrittori che saranno al festival spicca la partecipazione degli italiani, da Roberto Cotroneo (Bompiani), che ricalca le orme di Simenon, ai cinque finalisti del Premio Giorgio Scerbanenco - La Stampa per il migliore romanzo noir dell'anno, dal fisico Federico Tavola (Mursia), al "debuttante" nel romanzo giallo Enrico Vanzina (Newton Compton), firma del cinema comico più popolare, fino alla presenza della coppia De Cataldo-Bonini con il romanzo Suburra (Einaudi), al centro del convegno di quest’anno. 

Né mancheranno gli incontri con la giuria (quest'anno formata proprio da scrittori e sceneggiatori), con i protagonisti del cinema italiano e un viaggio nella memoria del genere con l'omaggio CATALANA I CRIMINAL, il cinema di genere realizzato in Catalogna sotto il franchismo da un manipolo di abilissimi artigiani come Josep Maria Forn, l'ormai ottuagenario maestro cui è dedicato l’omaggio curato da Lorenzo Codelli che accompagnerà poi la retrospettiva in tour tra Italia e Svizzera. E sarà un autentico happening la terza puntata degli incontri di VEDO NERO, realizzati in collaborazione con Istituto Luce Cinecittà e dedicato questa volta ai CANTIERI DELLA PAURA, le factories indipendenti dell’horror italiano con Dario Argento come “maestro di cerimonia” e protagonisti tutti da conoscere come Roberto Bianchini, John Real, Domiziano Delvaux Cristopharo, il magico duetto Boni&Ristori, Ivan Zuccon, Raffaele Picchio, Lorenzo Bianchini, il produttore Claudio Bronzo, il distributore Giovanni Costantino, la scream queen Crisula Stafida…
Il tema dell’anno è intitolato LE MANI SULLE CITTA’, e sarà un viaggio alla scoperta dei nuovi padroni criminali dell’economia italiana attraverso le sue maggiori città, Roma e Milano. Prendendo spunto dal racconto di Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo per un verso, e da quello di magistrati e giornalisti milanesi sulla conquista criminale dell’Expo 2015 per l’altro, il giornalista e scrittore Gaetano Savatteri proporrà una nuova tappa di quella ricognizione tra storia, cronaca e immaginario che ogni anno il festival dedica all’Italia dei misteri.
Al tema dell’anno è dedicato il manifesto dell’edizione 2013, una suggestiva metropoli fantascientifica firmata dall’artista fiorentino Giacomo Costa, attualmente in mostra allo smART di Roma, il polo per l’arte di Piazza Crati che fino al 28 novembre ospita nove enigmatici quanto inquietanti paesaggi urbani e naturali, al confine tra fotografia, architettura e science fiction, accostati a una serie inedita di ironici autoritratti dell'autore.

Intorno al tradizionale “cuore” del NoirFest fioriscono anche questa volta molte iniziative collaterali che arricchiscono il menu e ne completano la vocazione di ricerca e sperimentazione in territori innovativi. È il caso della nuova impresa del gruppo musicale L’Orage, presente al festival con un atteso video firmato da Davide Borettaz e un’esibizione live nella serata d’apertura; o il racconto a più voci della Milano della mala anni Sessanta firmato da Erica Arosio e Giorgio Maimone nel romanzo Vertigine, la cui drammatizzazione teatrale aprirà la serata di premiazione di sabato 14 dicembre, con il supporto musicale degli stessi Orage; lo spazio dedicato alle web-series firmato da Moviemax e Iulm di Milano; le misteriose incursioni di www.ammazzon.com; la presentazione del nuovo Media Partner del festival; la collaborazione multimediale con la Nuct di Roma e quella con Spotify; le anticipazioni del 2014 in chiave noir del canale televisivo laeffe che renderà uno speciale omaggio a Mankell e Wallander, così come al giallo scandinavo; le apparizioni a sorpresa dei Manetti Bros e di Federico Greco, il concorso fotografico Occhi sulla città dedicato ai social network, la premiazione del concorso Zucca - Spirito Noir, il work in progress di Francesco Cinquemani Off Stage con le vere storie dei protagonisti di Cesare deve morire e la misteriosa indagine filmata su Man Ray La casa Emak Bakia di Oskar Alegria con Tonino Benacquista.

Grazie alla collaborazione con Sony e DCinex quello di Courmayeur sarà il primo festival cinematografico italiano ad avvalersi della tecnologia Sony Digital Cinema 4K. La straordinaria qualità delle immagini così generate verrà presentata nella serata d’anteprima festival di lunedì 9 dicembre e accompagnerà poi tutta la manifestazione.
***
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HENNING MANKELL - PREMIO CHANDLER 2013

Forse mai come nel caso di questo scrittore svedese, amatissimo dai lettori di tutta Europa ben prima di Stieg Larsson, il Premio Chandler andrebbe reintitolato per una volta al nome del più grande investigatore di tutti i tempi, Sherlock Holmes. Questo sia perché il suo ispettore di polizia Wallander sembra fortemente ispirato al fortunato personaggio di Conan Doyle, ma soprattutto perché è il confronto con il prototipo inglese che ci aiuta a comprendere meglio personaggio e scrittore. Se infatti il razionale detective di fine Ottocento scioglie i misteri con la propria capacità deduttiva, e scienza, positivismo e fiducia nel progresso sono i suoi puntelli, Wallander è frutto della crisi novecentesca, si muove alla fine di un secolo che ha svelato l'illusione del progresso, minato la fiducia dell'uomo nelle proprie capacità di interpretare il mondo, figuriamoci di dominarlo. Ma l'uomo di Mankell se è in crisi non è solo. Ecco allora che nelle sue indagini Wallander si affida a una moltitudine di "esperti", persone qualunque che hanno un'ossessione e conoscono tutto di quella ossessione. Questo espediente narrativo ha un duplice effetto: permette a un limitato poliziotto di provincia di ottenere informazioni indispensabili alla risoluzione dei suoi casi, e insieme permette allo scrittore di ritrarre un'umanità sempre interessante che non racconta solo se stessa, ma anche una società, un'epoca storica. Wallander esercita così una sorta di "investigazione democratica", raccogliendo l'eredità delle utopie degli anni '60 della Svezia progressista (reinterpretate nel giallo dalla storica coppia Per Wahlöö e Maj Sjöwall), ma anche denunciando così il progressivo sfaldamento delle relazioni umane che hanno sempre caratterizzato la provincia con l'avanzare della città globalizzata. Ci sono invece altre caratteristiche che accomunano i due personaggi. Ad esempio il procedere sempre dubbioso delle analisi investigative di Wallander, simile alla prudenza di Holmes, sempre diffidente delle conclusioni troppo affrettate. Oppure la sua istintività, quell'irrazionale lasciarsi andare a un'impossibile eppure efficace immedesimazione coi luoghi e le persone indagati, nel tentativo di captarne l'energia negativa e dunque rivelatrice del segreto che custodiscono. Si potrebbe quasi parlare di una dimensione "spirituale" del personaggio che trapela inconsapevolmente laddove l'esistenza e le idee che lo caratterizzano non autorizzano a ipotizzarla.

Mankell, come e sicuramente meglio di tanti autori suoi conterranei, sa usare il grimaldello del giallo e seminare l’inquietudine del noir per raccontare la parabola discendente della società scandinava e occidentale tutta verso "un senso di insicurezza generalizzato" che deriva dall’incrudelirsi dei crimini e dalla perdita progressiva di un orientamento etico per combatterli.

Salutato dal “The Times Literary Supplement” come uno dei personaggi più riusciti del poliziesco contemporaneo, l’amletico commissario Wallander è stato negli ultimi anni incarnato dal celebre attore-regista britannico Kenneth Branagh nell’omonima serie tv di successo, prodotta dalla BBC e trasmessa per due stagioni anche in Italia, e che verrà riproposta a breve dalla neonata tv laeffe. A Courmayeur ci sarà anche un omaggio cinematografico ad accogliere lo scrittore che verrà a ritirare il Premio il 13 dicembre.

A Henning Mankell va lo storico Premio Chandler non solo per la sua geniale reinvenzione del romanzo poliziesco in chiave contemporanea, diventato insieme spietato meccanismo di disvelamento del male e lucida interpretazione sociale della Storia, così come denuncia di un’Europa malata di xenofobia e razzismo che dimentica il proprio passato a prezzo del proprio futuro. Per una volta è un premio che va anche all’intera esistenza umana dello scrittore, da tempo impegnato in Africa sul fronte del riscatto culturale e materiale di quel continente oggi alla ribalta più che mai sia economicamente che politicamente. 

Il festival ringrazia particolarmente l’Ambasciata di Svezia in Italia nonché la casa editrice Marsilio per l’imprescindibile supporto offerto per la realizzazione dell’evento Mankell.
CINEMA: SELEZIONE UFFICIALE

FUORI CONCORSO

Pokerissimo di stelle per un esordio d’autore come quello di Cormac McCarthy come sceneggiatore. Il vero noir del XXI secolo è firmato dal regista di Blade Runner.

The Counselor – Il Procuratore di Ridley Scott

Regno Unito/Stati Uniti, 117’, 2013

Con: Michael Fassbender, Penélope Cruz, Cameron Diaz, Javier Bardem, Brad Pitt, Bruno Ganz

Distribuzione italiana: 20th Century Fox

«È un racconto straordinario, è come fare una corsa sulle montagne russe. Nella sceneggiatura sono presenti situazioni e personaggi epici e un senso d’ineluttabilità per qualcosa di orribile che sta per capitare e che nessuno può evitare. I personaggi sono merce avariata; sono in gamba, ma si barcamenano nel loro lavoro». [Ridley Scott]

La ronda degli equivoci scandisce questa black comedy ad alto tasso di adrenalina che ricompone, dieci anni dopo, la formidabile coppia di Infernal Affairs. Johnnie To non tradisce!

Blind Detective di Johnnie To

Hong Kong/Cina, 129’, 2013 

Con: Andy Lau, Sammy Cheng, Guo Tao, Zi Yi
Vendite estere: Media Asia Film
Lui è stato un brillante poliziotto ma da quando un distacco della retina l’ha privato della vista si è trasformato in investigatore privato che si guadagna da vivere risolvendo “cold cases” per incassare la taglia. Lei è un detective col distintivo, forte e decisa, ma minata dal rimorso di non aver salvato un’amica… tanti anni prima. I due vanno a formare una fantastica quanto inattesa coppia, ciascuno con un diverso obiettivo in testa.
C’era una volta un paese in cui sembrava impossibile che l’arte potesse influenzare la vita. Era il paese di Alighiero Noschese, capace di far tremare politici e potenti, ma solo in tv. Poi gli imitatori uscirono dal recinto…

La voce di Augusto Zucchi – Opera prima 

Italia, 100’, 2013

Con: Rocco Papaleo, Augusto Zucchi, Antonia Liskova, Giulia Greco
Produzione: Blackout Entertainment 

Nella Italietta dei misteri e degli inganni, la storia di un abilissimo quanto problematico imitatore che viene sfruttato dai Servizi Segreti per fare alcune telefonate con la voce di un Ministro morto d’infarto. A questa prima telefonata, perfettamente riuscita, se ne aggiungono altre, sempre più compromettenti e pericolose, fino ad arrivare a un tragico quanto inevitabile finale.

CONCORSO

La brutalità, il mistero, l’infanzia violata: da sempre i temi cari al grande regista canadese. In anteprima internazionale il film che anche oggi divide l’opinione pubblica americana.

Devil's Knot di Atom Egoyan – Film d’Apertura

Stati Uniti, 114’, 2013

Con: Colin Firth, Reese Witherspoon, Dane DeHaan, Mireille Enos, Bruce Greenwood
Distribuzione italiana: Notorius Pictures
Tre ragazzini vengono trovati morti in circostanze misteriose che fanno parlare di riti satanici e di omicidi rituali. Nella Memphis degli anni ’90 il caso divenne un clamoroso fenomeno popolare, specie quando alla sbarra furono portati dalla polizia tre adolescenti accusati senza prove evidenti. Il processo divise l’opinione pubblica e divenne il “caso dei tre di Memphis”…

Una sfida tecnica e stilistica, un noir che viaggia nel bianco assoluto. Dal regista di L’uomo di vetro e Gorbaciof un nuovo esempio di come il genere possa servire un autore. Anteprima mondiale.
Neve di Stefano Incerti 

Italia, 90’, 2013

Con: Roberto De Francesco, Esther Elisha, Massimiliano Gallo
Produzione: Eskimo
Un uomo in viaggio a bordo di una station wagon verde. Alla ricerca di qualcosa, forse la refurtiva di una rapina dimenticata. Una donna, scaricata e poi inseguita da un piccolo gangster, cui forse ha sottratto qualcosa di grosso. Perché Donato decide di soccorrere Norah, e portarla con sé lungo un tratto del suo misterioso percorso? Perché Norah non si allontana da Donato, ma gli sta addosso fino alla fine, fino a scoprire per intero le ragioni della sua ricerca? 

L’autore interprete del “Dogma” veste i panni di un Bergman danese per firmare un thriller della mente, uno scontro di sensibilità femminili in cui la posta in gioco è la vita di un uomo. 

I lossens time - The Hour of the Lynx di Søren Kragh-Jacobsen
Danimarca, 100’, 2013 

Con: Sofie Gråbøl, Signe Egholm Olsen, Frederik Johansen, Pelle Falk Krusbæk
Vendite estere: The Match Factory
Helen, un pastore donna, viene contattata da Lisbeth, una ricercatrice che ha un disperato bisogno d'aiuto per un caso che riguarda un ragazzo rinchiuso in un ospedale psichiatrico di massima sicurezza dopo l'omicidio di una coppia di anziani e un tentativo di suicidio compiuto per "volontà di Dio". Lisbeth è la responsabile di un progetto che prova a umanizzare i detenuti traumatizzati e violenti attraverso la cura di animali domestici. Ma l'esperimento fallisce quando il ragazzo improvvisamente perde il controllo di sé. Temendo un nuovo tentativo di suicidio, la scienziata e il pastore, ognuna con la propria convinzione, cominciano un viaggio parallelo nel tentativo di salvarlo.

Il nuovo vive a est: il cinema filippino sintetizza oggi la rabbia sociale e l’estetica scintillante del neo noir. Metropoli del furore, sogno, degrado e destino in un melodramma senza speranza.

On the Job di Erik Matti 

Filippine, 121’, 2013

Con: Piolo Pascual, Gerald Anderson, Joel Torre
Vendite estere: XYZ Films
A Manila, quattro uomini con le loro ambizioni e passioni, fanno il possibile per mantenere se stessi e le proprie famiglie. Da un lato due detenuti che entrano ed escono dal carcere per degli omicidi su commissione, dall'altro due agenti che indagano su questa serie di delitti. Caduti in una ragnatela di macchinazioni e corruzioni che coinvolgono alti funzionari dello stato, i quattro protagonisti si trovano l'uno contro l'altro coinvolti in uno scontro frontale per una storia più grande di loro.

Nel cuore della violenza senza motivo apparente. Dentro il cervello della serialità omicida che a intervalli regolari si accende in America e contagia il nostro mondo. 

Blue Caprice di Alexandre Moors – Opera prima
Stati Uniti, 94’, 2013 

Con: Isaiah Washington, Tequan Richmond, Joey Lauren Adams, Tim Blake Nelson
Vendite estere: Recreation
Ispirato a eventi realmente avvenuti, il film ripercorre la genesi dei fatti accaduti nell'ottobre del 2002 quando nell'area di Washington D.C. due cecchini seminarono il terrore uccidendo a caso una ventina di persone. 

«Volevo fare un film su come un padre allena un ragazzo a diventare un killer e su come lo prepara a una missione. Ma volevo che fosse qualcosa di puro e astratto. [...] È un film sulla loro relazione. Non abbiamo bisogno di vedere un bagno di sangue inquietante, sappiamo già il finale di quella storia. La parte che non conosciamo è quella che riguarda John e Lee. E questo è quello che desideravo esplorare». [Alexandre Moors]

Quando il thriller politico diventa indagine interiore. L’altra faccia del perbenismo scandinavo, la trasposizione al cinema del best seller di Jussi Adler-Olsen.

Kvinden i buret - The Keeper of Lost Causes di Mikkel Nørgaard 

Danimarca, 100’, 2013 

Con: Nikolaj Lie Kaas, Fares Fares, Sonja Richter
Vendite estere: TrustNordisk
In seguito al fallimento di un’operazione, l’ispettore capo Carl Mørck è riassegnato al Reparto Q, una sezione per casi irrisolti o chiusi. Vi lavorano lui e Assad, il suo nuovo assistente. Nonostante l’ordine di limitarsi a leggere e archiviare i fascicoli, la cocciutaggine di Carl li porterà ad affrontare l’enigma di Merete Lynggaard, una politica scomparsa cinque anni addietro a bordo di un traghetto. «Questa è una storia sul lato oscuro della vita, su cosa succede quando non si può lasciare andare il passato, quando ti divora da dentro ». [Mikkel Nørgaard]

Che faccia ha il boia visto da vicino? La Bariloche di Mengele è come la Roma di Priebke, una terra della normalità che nasconde l’orrore. Il passato, apparentemente sepolto, torna attuale…

Wakolda di Lucia Puenzo 

Argentina/Francia/Spagna/Norvegia, 93’, 2013 

Con: Alex Brendemühl, Natalia Oreiro, Diego Peretti
Vendite estere: Pyramide International
Distribuzione italiana: Academy Two
Patagonia, 1960. Un medico tedesco incontra una famiglia argentina e la segue sulla lunga strada del deserto per Bariloche, dove Eva, Enzo e i loro tre figli hanno intenzione di aprire una casa alloggio presso il lago Nahuel Huapi. Questa famiglia modello risveglia la sua ossessione per la purezza e la perfezione, in particolare Lilith, una dodicenne con un corpo troppo piccolo per la sua età. Ignari della sua vera identità, Eva ed Enzo lo accettano come il loro primo ospite. “Ho passato quasi un anno a scrivere la sceneggiatura di Wakolda, basata sul mio romanzo omonimo, immersa nelle complesse ragioni che portarono il governo argentino ad aprire le porte a molti nazisti, e persino a emanare una legge che consentisse l'uso dei loro veri nomi, mentre intere città - come Bariloche - erano disposte ad accoglierli amichevolmente. Perché centinaia di famiglie argentine diventarono complici di questi uomini?” [Lucía Puenzo]

Shepard è un narratore dal tocco unico; Jude Law è un protagonista carismatico e istrionico. Insieme fanno scintille e firmano un noir indimenticabile. Anteprima europea.

Dom Hemingway di Richard Shepard
Regno Unito, 93’, 2013

Con: Jude Law, Richard E. Grant, Demian Bichir, Madalina Diana Ghenea, Emilia Clarke
Vendite estere: Hanway Films
Distribuzione italiana: 20th Century Fox
Dom Hemingway (Jude Law) è un delinquente di Londra specializzato in furti con scasso: dopo un colpo andato storto si fa 12 anni di prigione, ma non rivela l’identità dei suoi complici. Una volta uscito parte per la Costa Azzurra assieme all’ex socio Dickie (Richard E. Grant), per incontrare Mr. Fontaine (Demián Bichir), il boss, e chiedere una ricompensa per il suo silenzio. «Esiste una grande tradizione di thriller intelligenti che non sono propriamente incentrati sui crimini, film raccontati sullo sfondo di un mondo criminale, i cui protagonisti sono personaggi di grande fascino. Adoro questi film e spero che Dom entri a far parte di questa categoria. ». [Richard Shepard]
Quando Faust incontra Dürrenmatt. La cornice incantata del Trentino, il fascino unico del collezionismo enologico, il mistero che entra nel quotidiano di un uomo qualunque. Prima mondiale.

Vinodentro di Ferdinando Vicentini Orgnani 

Italia, 106’, 2013

Con: Giovanna Mezzogiorno, Vincenzo Amato, Lambert Wilson, Pietro Sermonti, Daniela Virgilio

Produzioni:ìe Alba Produzioni
Vendite estere: Rai Trade
Distribuzione italiana: Mediaplex Italia
Per Giovanni Cuttin tutto è cominciato con il primo sorso di vino della sua vita. In tre soli anni, da timido impiegato di banca e marito fedele diventa direttore, tombeur de femmes e ricercato enologo. Proprio come gli aveva predetto l'enigmatico "Professore". L'unico evento che non aveva predetto è che Giovanni presto sarebbe stato accusato dell'omicidio di sua moglie Adele. «L’ispirazione del romanzo di Fabio Marcotto, con la sua radice un po’ faustiana, mi ha convinto subito e ha fornito l’idea di base sulla quale lavorare. Il protagonista si trova a dover ripercorrere e spiegare le trasformazioni della sua vita attraverso la lente razionale di un’indagine di polizia. ». [Ferdinando Vicentini Orgnani]

Racconto “gemello” di Prisoners, con lo stesso protagonista ma una scena completamente diversa, è il viaggio metafisico di un uomo alla ricerca dell’altro da sè. Dal regista di La donna che canta.

Enemy di Denis Villeneuve 

Canada/Spagna, 90’, 2013 

Con: Jake Gyllenhaal, Mélanie Laurent, Isabella Rossellini, Sarah Gadon
Vendite estere: Pathé Pictures International
Racconto inquietante, ipnotico e surreale, scritto da Javier Gullón (sceneggiatore di El rey de la montaña) e ispirato al romanzo O homem duplicado del grande scrittore portoghese premio Nobel José Saramago (Einaudi) vede l'anonimo professore universitario di storia Adam strappato a una vita modesta, senza troppi scossoni, dall'incontro (inizialmente solo sotto forma di un’immagine: un film consigliatogli da un collega) con un attore che gli assomiglia terribilmente, un certo Anthony Clair. Le vite dei due si intrecciano tra i grattacieli di Toronto, mentre l'identità del professore comincia a cedere, divisa tra due donne e due destini.

EVENTI

Fantasy: arrivano dal cielo

Cloudy with a Chance of Meatballs 2 - Piovono polpette 2 
di Cody Cameron, Kris Pearn

Stati Uniti, 95’, 2013 

Distribuzione italiana: Warner Bros. Pictures
Dopo aver provocato una disastrosa tempesta di cibo, Flint e i suoi amici sono costretti ad abbandonare la città di Swallow Falls. Lo scienziato accetta l'invito del suo idolo Chester V di unirsi alla The Live Corp Company, alla quale è stato dato il compito di ripulire l'isola e dove i migliori inventori del mondo creano tecnologie per migliorare la vita del genere umano. Quando Flint scopre che la sua invenzione è ancora funzionante e che questa volta sta creando strani animali composti da cibo, lui e i suoi amici devono tornare a Swallow Falls per salvare ancora una volta il mondo.

Fantasy: un gatto, un mago ed un castello

The House of Magic - Il castello magico di Jeremy Degruson, Ben Stassen

Belgio, 90’, 2013 

Distribuzione italiana: Notorious Pictures
Dai creatori di Le Avventure di Sammy un’animazione europea per il pubblico di grandi e piccini: Tuono, un tenero gattino abbandonato, viene accolto da un eccentrico vecchietto con la passione della magia nella sua antica dimora e ben presto entra a far parte della “famiglia” composta da giocattoli animati capitanati da un coniglio sovrappeso e un topolino molto diffidente. Tutto sembra andare per il meglio fino a quando la casa non viene messa in vendita… Ce la farà il nostro eroe, insieme ai suoi bizzarri alleati, a salvare la casa e a tenere insieme la sua nuova inconsueta famiglia?

Fantasy: il lungo viaggio dei nani – La maratona dello Hobbit

Lo Hobbit 1 – Un viaggio inaspettato (Extended Version, 182’)

Lo Hobbit 2 – La maledizione di Smaug (Anteprima, 150’)

di Peter Jackson

Stati Uniti/Nuova Zelanda 2012 / 2013

Distribuzione Italiana: Warner Bros. Pictures
Con: Benedict Cumberbatch, Evangeline Lilly, Richard Armitage, Orlando Bloom, Hugo Weaving, Cate Blanchett, Manu Bennett, Martin Freeman, Luke Evans, Ian McKellen

L’atteso secondo capitolo della nuova trilogia di Peter Jackson dedicata ai viaggi di Bilbo, coincide con l’arrivo in home video della versione completa del primo capitolo Un viaggio inaspettato. Per tutti i fan di Tolkien e di una saga che è già nella storia del cinema si tratta di un appuntamento imperdibile. Il festival celebra la straordinaria giornata del 12 dicembre con una maratona che porterà tutti al cinema per il grande combattimento contro il drago Smaug.

Omaggio a Henning Mankell

The Troubled Man di Agneta Fagerström-Olsson
Svezia, 99’, 2012

Con: Krister Henriksson, Len Cariou, Charlotta Jonsson

Vendite estere: Zodiak Rights
1982: al culmine della Guerra Fredda un sottomarino russo sconfina nella acque territoriali svedesi. Trent’anni dopo un tranquillo pescatore recupera dal mare il corpo di un sommozzatore. La scoperta riporta in superficie le ombre lunghe del passato, coinvolge in un’indagine apparentemente senza sbocco l’ispettore Wallander e finisce col toccare anche la sua famiglia. Alle prese con gli anni che passano e una difficile scelta tra la quiete famigliare e la ricerca della verità, Kurt Wallander è costretto a guardare in faccia una realtà scomoda… 
Vedo Nero: i cantieri della paura
Neverlake di Riccardo Paoletti – Opera prima 

Italia, 90’, 2013

Con: Daisy Keeping, David Brandon, Joy Tanner, Eva Mc Callumm
Produzione: Onemore Pictures con Rai Cinema
Vendite estere: Rai Trade
Jenny è un’adolescente che vive a New York. È nata in Italia, ma dall'età di due anni, dopo la morte della madre, si è trasferita negli Stati Uniti da sua nonna. Ora per la prima volta si reca in Toscana nel casale di suo padre James Crooks, ex chirurgo appassionato di archeologia etrusca. Attratta dai racconti del padre, vuole visitare soprattutto il Lago degli Idoli, un importante sito archeologico nel fondo del quale giacciono millenarie statuette di bronzo. Jenny inizia a frequentare un gruppo di bambini che vivono in una casa-famiglia. Una sera, i ragazzi decidono di accompagnarla al lago dove, in una magica atmosfera, appaiono le anime di tre bambini morti. Che chiedono giustizia.

PROIEZIONI SPECIALI

Off Stage - Lontano dal palco di Francesco Cinquemani - Work-in-progress

Italia, 2013

Produzioni: Format, Angry Dogs
Offstage è un viaggio attraverso un labirinto della memoria di legami oscuri, tormenti, colpe, segreti e momenti di riflessione su come certe storie potevano o dovevano andare diversamente. Racconta vicende di detenuti con lunghe pene o condannati all’ergastolo, esemplificando la storia criminale che ha segnato il nostro paese: Mafia, Camorra, Banda della Magliana e traffico internazionale di droga. Il carcere è il luogo dove i destini degli uomini e degli attori di Cesare deve morire si sono mescolati e dove la confessione di colpa diviene una storia di speranza e di arte come strumento di redenzione. 

La casa Emak Bakia - The search for Emak Bakia di Oskar Alegria
Spagna, 83', 2012

Produzione: Emak Bakia films
Un originale e inclassificabile documentario alla ricerca della villa nei pressi di Biarritz, nel sud est della Francia, filmata da Man Ray nel suo celebre cinepoema del 1927, Emak Bakia (espressione basca per dire "lasciami solo"). Il regista Oskar Alegría si lascia guidare dal caso in un viaggio nella ricerca della villa. Dell'edificio non c'è alcuna traccia negli archivi, e nessuno oggi ricorda il luogo. Alla fine, le deviazioni, gli incontri, le storie affascinanti e misteriose, rendono il viaggio più importante della meta. Tra i complici dell’indagine il maestro del noir, Tonino Benacquista.

Pipì, Pupù, Rosmarina e il flauto magico di Enzo D'Alò

Italia, 22', 2013

Sceneggiatura Vincenzo Cerami
Personaggi e ambientazioni Annalaura Cantone
Lo speciale Tv Pipì, Pupù, Rosmarina e il Flauto Magico vuole esplorare - e contaminare - l’opera celeberrima di Mozart, inserendo nella struttura narrativa originale, naturalmente trasformata in farsa, semplificata e posta su un piano di comprensione adatto al target di riferimento, i nostri tre piccoli stralunati protagonisti e le loro abituali tematiche. È il primo di una serie di speciali televisivi dedicati all’Opera, con l’idea di raccontare ai bambini, alla maniera di Pipì Pupù e Rosmarina, la grande musica classica.
CATALANA I CRIMINAL : OMAGGIO AL NOIR CATALANO

¿Pena de muerte? di Josep Maria Forn
Spagna, 1961, 81'

Dramma di intrighi il cui protagonista Pedro Castillo è accusato di assassinio con prove schiaccianti contro di lui. Il famoso avvocato-criminologo che seguiva il caso è costretto a rinunciare all'incarico a causa di una grave malattia. Suo figlio Pablo, affascinato dalla personalità dell'accusato decide di indagare per suo contro. In quanto scrittore è molto interessato a questa indagine e mentre studia il caso conosce Ana, promessa sposa di Pedro Castillo, e si lascia commuovere dall'ardore col quale la ragazza afferma l'innocenza dell'accusato. 

Yo maté di Josep Maria Forn
Spagna, 1955, 72'

Jorge ha solo 11 anni ma una grande passione per i racconti polizieschi e gli album a fumetti. Vive con la madre vedova che gestisce tra mille difficoltà una pensione. Tutto quel che guadagna serve a ripagare il debito con il vecchio Matias che la minaccia agitando lo spettro del carcere per debiti. Jorge medita di uccidere l’usuraio e, credendo di esserci riuscito, fugge di casa e si perde nella grande città. 

Gli altri titoli della retrospettiva

Apartado de correos 1001 di Julio Salvador - Spagna, 1950

A tiro limpio di Francisco Pérez-Dolz - Spagna, 1963

Brigada criminal di Ignacio Iquino - Spagna, 1950

Los atracadores di Francisco Rovira-Beleta - Spagna, 1961

Hay un camino a la derecha di Francisco Rovira Beleta - Spagna, 1953

Mercado prohibido di Xavier Seto - Spagna, 1952

No dispares contra mi di Jose Maria Nunez - Spagna, 1961

Relato policiaco di Antonio Isasi-Isasmendi - Spagna, 1954

LA PAGINA BUIA
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FEDERICO TAVOLA, Ucciderai corrotti e infedeli, Mursia_ 10 dicembre
L’autore (1976) milanese d’adozione, è stato analista, copywriter, statistico, guida al Museo della Scienza. Si è laureato in Fisica dei Biosistemi presso l’Università degli Studi di Milano, dove attualmente insegna e svolge attività di ricerca nel campo della Fisica Medica. Protagonista dei suoi libri è il detective privato Leonardo Lorenzi, «un eroe moderno che si prende la responsabilità di fare quello che va fatto senza porsi il problema se sia giusto o legale».

Anche in questa sua seconda avventura, Lorenzi indaga nel mondo degli scienziati. Siamo in un grande ospedale lombardo, dove scompaiono misteriosamente tre sorgenti di radio, utilizzate nelle terapie antitumorali. Ma scompare anche uno specializzando in Fisica Medica. Muovendosi tra ciellini, integralisti islamici, picchiatori fascisti, politici corrotti e calabresi della ‘ndrangheta, Ucciderai corrotti e infedeli è, in realtà, un viaggio nella Lombardia dell’attualità, dove il confine tra legalità e malaffare è spesso labile.

NICOLA LONGO, Poliziotto, Castelvecchi_ 10 dicembre
Nicola Longo, nato nella piana calabrese di Gioia Tauro, entra in polizia grazie al pugilato e diventa poliziotto sotto copertura, collaborando con la DEA e con l’Fbi. Diversi film polizieschi, realizzati in Italia negli anni Settanta e Ottanta, furono ispirati al suo personaggio, tra cui quelli interpretati da Tomas Milian nel ruolo del maresciallo Nicola Gilardi. Ha lasciato la Polizia di Stato nel 2004 con il grado di commissario per insegnare Tecniche Avanzate d’Investigazioni alla Sapienza di Roma. 

Poliziotto, è un testo che nasce dall’incontro con Federico Fellini. Scritto nel 1981, il libro rivela come Fellini avesse l’intenzione di lavorare a un film di genere poliziesco, ed è il racconto di un progetto che, a causa di divergenze con la produzione, non è mai stato realizzato. Una storia tenuta nel cassetto per più di vent’anni, e che vede la luce solo ora, una pre-sceneggiatura e una sorta di dialogo tra il maestro del cinema italiano e il suo “poeta con la pistola”, che traccia un quadro nitido della criminalità romana degli anni ‘70 e ’80.

ROBERTO COTRONEO, Betty, Bompiani _ 12 dicembre

Giornalista e scrittore, critico letterario e direttore della Scuola Superiore di Giornalismo della Luiss di Roma, Roberto Cotroneo con questo nuovo romanzo entra nel mondo del noir dalla porta principale, attraverso uno dei suoi maggiori interpreti, George Simenon. Il grande scrittore francese diventa qui il protagonista di un'indagine sulla morte di una ragazza, nello scenario della sua isoletta preferita sulla Costa Azzurra, Porquerolles.

"Mi piace mescolare finzione, realtà e verità - dice l'autore. Betty è un romanzo sui perdenti, che racconta di persone che in qualche modo non ce l’hanno fatta. Ma è anche un romanzo su persone che sono interiormente perdenti. Nei fatti Simenon è stato un uomo ricco e famoso, molto letto e apprezzato dal pubblico. Vincere o perdere, nella vita, appartiene a delle cose più profonde, più sottili, più impercettibili rispetto alle cose che normalmente pensiamo."



MONICA KRISTENSEN, Il sesto uomo, Iperborea_ 12 dicembre
Nata in Svezia nel 1950, Kristensen vive a Kongsvinger in Norvegia. Laureata in Fisica, glaciologa, è un’ esploratrice polare nota in tutto il mondo, ha preso parte a numerose spedizioni in Artico e Antartico (tra le quali una sulle tracce di Amundsen). Nel 1991-1992 ha fondato la stazione di ricerca "Blåenga" nell’Antartide occidentale, prima parte del programma di ricerca sul clima Aurora.

“Questa storia parla di gente che scompare. Il che è molto strano, trattandosi di una comunità tanto piccola”. Lo dice l’autrice, a commento della storia di Ella, una bambina di cinque anni scomparsa dal giardino della scuola materna senza lasciare traccia. Tra i sospettati, il padre, ingegnere minerario alcolizzato e contrabbandiere appena lasciato dalla moglie, e un vagabondo che qualcuno ha notato nei paraggi. Anche in questo romanzo, come nei precedenti, a indagare è l’investigatore Knut Fjeld, un poliziotto in carriera che alla fine diventerà capo delle forze di polizia delle isole Svalbard. Con La leggenda del sesto uomo, secondo capitolo di una serie di dodici romanzi ambientati in quelle isole, la Kristensen mira a contrapporre esseri umani ordinari e dignitosi a persone corrotte dall’avidità, dall’odio, da pensieri di vendetta, o semplicemente da stupidità e panico, dando vita a un libro nero come l’inverno polare e misterioso come i cunicoli di una miniera di carbone.
In collaborazione con la Reale Ambasciata di Norvegia 

LAUREN BEUKES, The Shining Girls, Il Saggiatore _ 12 dicembre
Classe 1976, sudafricana, con origini francesi e olandesi, Beukes vive a Città del Capo. Scrittrice, sceneggiatrice per la televisione, documentarista, scrive fumetti e occasionalmente lavora come giornalista. Con il suo romanzo Zoo City, ha vinto, nel 2011, l’Arthur C. Clarke Award. I diritti di The Shining Girls sono stati acquistati dalla casa di produzione di Leonardo di Caprio. 
Chicago 1931, Harper Curtis, sbandato e violento, inciampa in una casa le cui porte permettono di viaggare avanti e indietro nel tempo. Harper è l’assassino perfetto. Non si può fermare, non lo si può rintracciare. Cerca bambine, le trova da adulte e le uccide, lasciando sui loro corpi indizi anacronistici. Una di loro, Kirby Mazrachi, miracolosamente è riuscita a sopravvivere. Cerca disperatamente il suo aggressore, ma l’unico che le crede è Dan, giornalista investigatore, che forse si è innamorato di lei. 

ASSAF GAVRON, Idromania, Giuntina _ 13 dicembre
Nato nel 1968, autore di romanzi e racconti, traduttore di Philip Roth, e di Jonathan Safran Foer, Assaf Gavron è uno degli intellettuali più interessanti della nuova scena israeliana che conta autori del calibro di Etgar Keret e Nir Baram. Figlio di immigrati inglesi, cresciuto in un villaggio vicino a Gerusalemme, dopo Londra, Vancouver e Berlino oggi vive a Tel Aviv. Capitano della squadra di calcio degli scrittori israeliani e cantante del gruppo pop The Foot and Mouth, nel 2013 ha pubblicato in Israele Hagiva (t.l. La collina), attraverso il quale ha affrontato il tema delle colonie, e che ha suscitato grande successo e clamore in patria.

Nel 2067 il mondo è cambiato. I Palestinesi hanno in mano quasi tutto Israele e il mondo è in preda alla siccità. Si vive dominati da microchip, si comunica attraverso occhiali interfacciali, l’acqua potabile non è più accessibile a tutti: sono cinesi, ucraini e giapponesi che detengono il potere di distribuirla. Ido, ingegnere idrico che aveva inventato un sistema per rendere potabile l’acqua, svanisce misteriosamente, mentre sua moglie Maya si trova al centro di un intrigo in cui si mescolano fantascienza e thriller geopolitico.

In collaborazione con l’Ambasciata di Israele


CARLO BONINI, GIANCARLO DE CATALDO, Suburra, Einaudi _ 14 dicembre_convegno

Un giornalista e uno scrittore, il primo autore di inchieste, il secondo magistrato: due punti di partenza diversi per arrivare a un’indagine comune, quella sulla nuova malavita romana raccontata in Suburra, il romanzo scritto a quattro mani da Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo. Prima di oggi, Bonini ha indagato nei suoi libri le zone più oscure della polizia (Acab), di personaggi come Renato Vallanzasca, di realtà come la prigione di Guantanamo, mentre De Cataldo, da giudice, ha seguito le vicende legate alla Banda della Magliana, che hanno ispirato il suo grande successo, Romanzo Criminale, un vero e proprio disegno dell’immaginario collettivo da cui sono stati tratti un film con la regia di Michele Placido e una serie tv con la regia di Stefano Sollima. 

Suburra è un romanzo che racconta con sguardo non moralista la Roma dei corruttori, la rete criminale che è causa della decadenza della città, popolata da nuovi banditi, prelati riciclatori calabresi, boss zingari e bloggisti, neofascisti e cravattari, Capocotta e gli stabilimenti di Ostia, escort e trans, politici corrotti e salotti di sinistra, cocainomani. La Roma del Samurai e del Commissario Malatesta, dei giudici ricattati, degli ultrà e delle cerimonie dell'ipocrisia.
JEAN-CHRISTOPHE GRANGÉ, Il respiro della cenere, Garzanti_ 14 dicembre

E’ stato reporter per testate importanti come Paris Match, Sunday Times e National Geographic, e free lance per 10 anni. Ha iniziato poi a scrivere fino a diventare uno dei più importanti giallisti francesi. Alla sua penna si devono romanzi e sceneggiature tratte anche dalle sue opere, come I fiumi di porpora (portato sullo schermo da Mathieu Kassovitz) e Vidocq realizzato nel 2001 da Pitof.

In questo nuovo romanzo ha attinto alla sua vita privata e alla sua vicinanza con la cultura giapponese: un omicidio, un serial killer che terrorizza Parigi, il solitario ispettore Passan, le indagini intorno alla figura complessa del sospettato - l’ermafrodita Patrick Guillard. Le vicende personali dell’ispettore Passan si intrecceranno con la risoluzione del caso grazie al confronto tra l’antica cultura nipponica e il Giappone di oggi, ben lontano da quello dei Samurai e delle Geishe.


ENRICO VANZINA, Il gigante sfregiato, Newton Compton, 14 dicembre
Nato a Roma nel 1949 e primogenito del mitico Steno (Stefano Vanzina), a partire dagli anni Ottanta ha scritto insieme al fratello Carlo alcune delle più popolari commedie cinematografiche italiane, riuscendo a raccontare come pochi altri il cambiamento dei costumi e della morale del paese: da Febbre da cavallo (1976) e Sapore di mare, fino alla serie di film sulle Vacanze di Natale. Al mestiere di sceneggiatore Vanzina accosta da sempre altre forme di scrittura: dal teatro, ai libri di cronaca, agli articoli che da diversi anni scrive per il «Corriere della Sera» e per «Il Messaggero». 

Il gigante sfregiato, apparentemente lontano dalle atmosfere dei suoi film, è il suo primo romanzo, un hard boiled che ha come protagonista l’investigatore privato Max Mariani, un ex avvocato dei Parioli, armato soprattutto di grande intuito, che si muove senza troppi problemi a bordo della sua Porsche, tra litri di alcool e prostitute di alto bordo, ricchi manager e loschi personaggi dei bassifondi. E’ l’affresco di una Roma estrema, raccontata nei suoi quartieri di lusso, come nelle sue periferie più emarginate.

Serata di chiusura

ERICA AROSIO, GIORGIO MAIMONE , Vertigine: l'ombra oscura del passato, 14 dicembre
Baldini & Castoldi 
Due giornalisti di cultura e spettacolo, Erica Arosio e Giorgio Maimone, riportano in vita una Milano avvolta nella nebbia del 1958, in uno degli inverni più freddi del secolo, negli stessi giorni in cui la Merlin chiudeva i bordelli, con una storia tutta chandleriana quanto lombarda di avvocati, ex pugili e partigiani, bionde alla Brigitte Bardot, detective un po' alla Pepe Carvalho e Philip Marlowe. Alla vigilia del boom economico, tra la cronaca nera e il feullieton, la città che fa da sfondo a un misterioso delitto è percorsa da un’ideale colonna sonora fatta della musica di Giorgio Gaber ed Enzo Jannacci; si nutre delle parole di Dario Fo, degli spettacoli di Giorgio Strehler e dell’arte di Piero Manzoni.

Il libro verrà presentato a Courmayeur nella serata di chiusura del festival in una lettura teatrale a cura degli autori, con Giulia Faggioni e Daniele Monachella, e le musiche degli Orage.

Mercoledì 11 dicembre verranno presentati a Courmayeur i 5 finalisti del “Premio Giorgio Scerbanenco – La Stampa”, scelti dai voti congiunti dei lettori e della Giuria Letteraria del Festival, composta da Cecilia Scerbanenco (Presidente), Valerio Calzolaio, Luca Crovi, Loredana Lipperini, Cesare Martinetti, Sergio Pent, Sebastiano Triulzi, John Vignola, Lia Volpatti.

Il Premio verrà consegnato al miglior romanzo italiano noir nella serata di giovedì 12 dicembre.
LA BAND DEGLI ORAGE

APRE IL COURMAYEUR NOIR IN FESTIVAL 2013

“A Loreley” terzo videoclip de L'Orage, nonché primo estratto dall'album L'Età dell'Oro (Sony Classical 2013), è uno degli esperimenti più ambiziosi del vulcanico ensemble valdostano. Ideato appositamente per il Courmayeur Noir in Festival 2013, il clip sarà presentato al festival nella serata di apertura del 10 dicembre, in occasione del concerto del gruppo musicale che inaugurerà la XXIII edizione del festival. Il video si propone di avere differenti valenze: la prima è naturalmente quella di dar vita, attraverso le immagini, alla storia raccontata nella canzone omonima, già amatissima tra i fan del settetto e tratta da un'antica leggenda tedesca, diversamente tramandata nella storia della letteratura popolare e non solo. Ma “A Loreley” non è un semplice videoclip, bensì un autentico cortometraggio, uno studio sul tema della suspence e del commento sonoro alle immagini, ideato per essere al tempo stesso un omaggio al genere celebrato nel festival, il noir, una riflessione sul tema della tradizione di storie e leggende, un’appassionata dichiarazione d'amore per la bellezza del territorio di Courmayeur Mont Blanc. Tutto questo nel tono scanzonato e sognante che caratterizza da anni lo stile de L'Orage, noti ormai come il Rock delle Montagne, per la loro originale commistione di formazione rock, cantautorato di matrice letteraria e sperimentale e un uso decisamente inconsueto di strumenti antichi, quali ghironde ed organetti, eredità di una lunga convivenza con la musica tradizionale delle Alpi Occidentali, rappresentata soprattutto dai fratelli Remy e Vincent Boniface, quinta generazione di musicisti tradizionali al confine tra Francia e Italia.
Impreziosito dagli esordi della splendida Valeria Bertozzi e del piccolo Etienne, oltre che dalla figura senza tempo di Sandro Boniface, patriarca storico della musica franco-provenzale, il corto è composto da un’introduzione che funge da mise en abime del racconto centrale narrato dal videoclip vero e proprio, nel quale si descrive appunto la storia di una ragazza, reale e mitologica al contempo, che forse, come l’antica Loreley, è troppo bella per godere il privilegio di una vita normale in ogni epoca vissuta. Girato nella splendida cornice della Val Veny e firmato dal regista di Courmayeur Davide Borettaz, il corto “A Loreley” si propone di essere un esperimento emozionante e innovativo che unisce mito, noir, tradizioni e musica popolare in un unico contesto narrativo.

Il gruppo folk rock valdostano L'Orage, guidato dal cantautore Alberto Visconti e dai fratelli polistrumentisti Rémy e Vincent Boniface, è nato nel 2009. Vincitore assoluto di Musicultura 2012, ha realizzato tre album, l'ultimo dei quali, L'Età dell'Oro, è uscito per Sony Music a maggio di quest’anno. Di loro Carmen Consoli ha dichiarato alla stampa "Sono grandi". Hanno collaborato con Francesco De Gregori,  che ha cantato una loro canzone realizzando insieme un intero spettacolo. L’Orage sono: 

I fratelli Rémy e Vincent Boniface, virtuosi polistrumentisti alla 5a generazione di infaticabili custodi dell’antica tradizione musicale delle Alpi Occidentali,  monumenti vivi di una cultura rispettata e apprezzata in tutt’Europa, attivi nella riscoperta e riproposta del repertorio tradizionale come l’istituzione dell’unico Museo Itinerante dedicato al tema e di Etetrad, il principale festival di musica tradizionale in Valle d’Aosta, giunto alla 17ma edizione; Alberto Visconti, voce e autore delle canzoni, insegna song writing alla  Scuola Holden,‘agitatore’ della cultura ‘Occidentale’ con la rassegna di musica psichedelica Mountain Jam Festival a più di duemila metri di altitudine, di fronte al Monte Bianco; Matteo Crestani, noto e apprezzato scultore del legno, nonché liutaio; Ricky Murray, percussionista scozzese membro di alcune delle band più attive nel repertorio celtico del panorama anglosassone; Stefano Trieste e Florian Bua, la sezione ritmica che rappresenta l’anima più sanguigna e rock della band, grazie ai loro ricchi percorsi nella scena hard e indie rock del nord-ovest.

I musicisti de L’Orage accompagneranno inoltre la lettura teatrale del romanzo di Erica Arosio e Giorgio Maimone “Vertigine” (Baldini e Castoldi) nella serata finale del festival, sabato 14 dicembre.

PREMIO OCCHI SULLE CITTÀ | I EDIZIONE

Il noir non è un genere. È un colore, uno stato d'animo, una sensazione. Il noir più che indicare un genere specifico designa un tono generale, una serie di motivi, un insieme di sottogeneri

Giorgio Gosetti

Il Courmayeur Noir in Festival, che da sempre ospita le mille e una declinazioni cinematografiche, letterarie e televisive di un noir che sempre sfugge alle rigide classificazioni, quest´anno si arricchisce di un nuovo ingrediente che promette di rendere la XXIII edizione ancora più appetitosa. 

Dall´11 novembre al 9 dicembre, infatti, è aperta la prima edizione del premio fotografico "Occhi sulle città", un´iniziativa online volta a mettere in luce lo sguardo indagatore e sperimentale di giovani fotografi. Il tema con cui i partecipanti dovranno cimentarsi è quello della città come luogo di mistero e fascino, pericolosità e incanto, luci e oscurità.
Per partecipare è sufficiente inviare entro le ore 13:00 dell´8 dicembre 2013 un numero massimo di tre foto in alta definizione all´indirizzo mail social@noirfest.com o via messaggio privato sul canale Facebook del festival (facebook.com/CourmayeurNoirInFestival) (1).
Una volta ricevute, le foto verranno pubblicate giornalmente in una apposita sezione su Facebook e sul profilo Flickr del festival. Le tre immagini che alle 13:00 del 9 dicembre 2013 avranno ricevuto il maggior numero di likes su Facebook, entreranno in semifinale; tra queste, a insindacabile giudizio di una commissione di qualità presieduta da un fotografo professionista, verrà selezionata la foto vincente, annunciata con un comunicato ufficiale a inizio festival. 
Il vincitore riceverà due giorni di ospitalità al Courmayeur Noir in Festival durante i quali verrà premiato ufficialmente; inoltre, la foto vincente verrà pubblicata come copertina della pagina Facebook del festival fino a ottobre 2014.

(1) Ogni autore dovrà garantire di essere il solo ed esclusivo autore delle foto, ai sensi della Legge n. 633 del 22 aprile 1941 e successive modifiche; l’organizzazione del festival non si riterrà responsabile di eventuali plagi o violazioni dei diritti d’autore.

(2) L'organizzazione del festival si riserva di coprire le spese di viaggio a/r solo sul territorio italiano.

LA RICERCA DELL’IDENTITÀ
Se il festival si identifica fin dalla prima edizione nelle risonanze, sempre più vaste e sempre più sfuggenti, del noir inteso come valore e nodo critico del nostro tempo, non rischia certo le crisi di identità che oggi – con frequenza crescente – chiamano in causa le manifestazioni, le rassegne, gli eventi culturali. Da sempre sappiamo qual è il nostro compito: osservare, scomporre, mettere in dubbio e rintracciare le contraddizioni della società contemporanea attraverso una doppia lente d’indagine: quella di un genere narrativo che di volta in volta è diventato romanzo sociale, intrattenimento popolare, specchio scuro del tempo. E quella di una realtà che fin troppo spesso è stata anticipata e mostrata dall’arte e dall’invenzione.
Da sempre lo facciamo usando tutte le forme espressive che con il noir si sono contaminate e nutrite: la letteratura, il cinema, la storia e la cronaca, i nuovi media e il fumetto, la memoria civile e l’inchiesta. E ogni volta facciamo di questa festa mobile degli stili e dei linguaggi la forza originale e il tratto distintivo della nostra proposta. Eppure, proprio perché il noir è uno stato dell’animo, un riflesso cangiante del tempo, sentiamo il bisogno di rimetterci in causa, di allargare i confini per poi ritornare all’essenza di questa narrazione del reale.  E mai come oggi narrare un disagio esistenziale e sociale ci sembra appropriato nel contesto di un mondo, un’epoca, una cultura che soffrono una crisi d’identità e di sistema forse radicale.
Com’è naturale le scelte che compongono, anche quest’anno, i vari capitoli della nostra narrazione sono in larga misura dettate anche dalla fortuna, dal consenso e dal sostegno di chi ci mette a disposizione titoli e protagonisti, risorse e potenzialità. Eppure l’edizione 2013 ci sembra corrispondere in pieno alle nostre attese e alla speranza di fare di un festival un’occasione del tutto speciale per produrre riflessione, piacere, sorpresa e scoperta. Così siamo particolarmente orgogliosi di un programma che ben si identifica nel suo protagonista assoluto – il problematico, razionale, schivo e impegnato Henning Mankell (cui va il Raymond Chandler Award) e che poi si snoda in una serie di autentici eventi, sia sul piano della visione che della discussione, del cinema come della letteratura.
Arriviamo al traguardo della 23° edizione in una situazione difficile, non dissimile da quella di tanti nostri colleghi e – più in generale – della scena culturale del nostro paese. Crisi e recessione, perdita di risorse e di competitività sono parole che riguardano tutti e non possiamo certo fare eccezione. Vorremmo dunque dire grazie a chi ha voluto sostenerci una volta di più, spesso con generosità e lungimiranza rare. Ma non possiamo fare a meno di dire che molte scelte sono anche frutto della difficoltà e dei tagli che noi, come tutti, abbiamo subito. Vengono dunque meno alcune parti “storiche” del programma, la frugalità diventa segno distintivo, l’impegno personale è chiamato a supplire alle carenze. Nonostante ciò abbiamo voluto salvaguardare i tratti essenziali della nostra rassegna e dare spazio anche a proposte festosamente anomale (una per tutti l’attenzione al fantasy e al divertimento per famiglie che si traduce in alcune spettacolari anteprime) o di meno immediato consenso (gli spazi di approfondimento e di ricerca).  
Ha senso continuare, magari sottraendo risorse a realtà di più immediato riscontro e di più facile popolarità? Abbiamo sempre creduto che cultura e intrattenimento potessero sposarsi bene nella nostra proposta e restituire quindi a chi ci sostiene un elemento di qualità e di identità che si riassumono nell’unicità del noir di Courmayeur. Oggi ci sentiamo più deboli, ma sappiamo che la nostra non è un’eccezione, anzi. E quindi continuiamo a scommettere testardamente proprio su quell’identità che – per fortuna – da molte parti ci viene riconosciuta e apprezzata. Un primo (o forse un ultimo) riscontro ci viene dalla spettacolare eccellenza degli autori e delle opere che sono protagonisti quest’anno della 2°3 edizione. Per loro, per chi lavora con noi, per chi crede nel nostro lavoro e per il pubblico che una volta ancora ci ha aspettati, è davvero stato bello lavorare a questo festival.
Giorgio Gosetti e Marina Fabbri
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